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ONOREVOLI SENATORI. - L'ingresso dell'Ita­
lia all'O.N.U., sia pure avvenuto con eccessivo 
ritardo, ha portato per il nostro Paese ~respon­
sabilità e compiti non indifferenti, ma nello 
stesso tempo un grande 1)restigio e la po·ssi­
bilità di intervenire nei più complessi e diffi­
cili problemi internazionali che vengono di­
scussi alle Nazioni Unite. 

NaturalmEnte la presenza all'O.N.U. porta 
anche obblighi ed oneri per la funzionalità di 
cod·esto importante organismo inte~rnazionale. 

Es,istono problemi di carat~ere urg'ente e tra 
questi il trattamento da a·ccordarsi alla orga­
nizzazione e ai suoi funzionari. 

Il di,seg:no di legge che è .sottoposto al nostro 
esame e alla nostra approvazione si riferisee 
precisamente alla Convenzione sui privilegi e 
le immunità delle N azioni Unite, Convenzione 
app1rovata dall'Assemblea Generale in tempo 
ormai lontano cioè il 13 febbraio 1946. A~nche 
se il nostro -Paese è entrato in ritardo al­
l'O.N.U., incombe l'opportunità, per non dire 
1'Òbbligo,_ di aderire a .cod·esta Convenzione alla 
quale partecipano -già 47 Stati. L'Italia aveva 
del resto già dato la sua adesione nell'aprile 
del 1952 a parecchie Convenzioni specializzate 
e sorte dall'organismo delle Nazioni Unite come 
l'O.E.C.E., la N.A.T.O., la C.E.C.A., l'U.E.O. e 
il Consiglio d'Europa e questa adesi~ne si ri­
fe~risce a privilegi e immunità dello stesso ·ca­
rattere d€1 presente disegno di legge. 

Mi pare superfluo esaminare dettagliatamen­
te la Convenzione che è composta di 9 arti­
coli ·e di 36 Sezioni ; il primo 'articolo si rife­
risce alla persornalità giuridica della organizza­
zione delle Nazioni Unite; il ,secondo ai beni, 
ai fondi e al funzionalismo dell'organizzazione, 
alle facilitazioni in materi1a. di telecontunica­
zioni. 

DISE·GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Re·pubbli·ca è .autoriz­
zato ad aderire alla Convenzione sui ;privilegi 

l 

Gli articoli 4, 5 e 6 si riferiscono ai p~rivilegi 
e alla immunità dei rappreserntanti .degli Stati 
membri, dei funzionari e degli esperti in mis­
sione per l'O.N.U. e infine gli articoli 7 e 8 si 
occupano dei lasciapassare delle N1azioni Unite 
e della soluzione di eventuali controversie. 

L'ultimo articolo regola le fo~rmalità :per 
l'adesione alla Convenzione. 

Sostanziahnente nei confronti dei funzionari 
vengono applicate le stesse misure e le stesse 
formalità del Corpo diplomatico, forse ·sotto un 
·certo senso con un trattamernto giuridico · e ga­
ranzie anche maggiori per assi·curare la loro 
libertà e la loro autonomia. Così dioasi del 
t~ratt.amento giuridico dei funzionari che sta­
bilmente risiedono nella s:ede dell'O.N.U. e de­
gli esperti e delle Commissioni .che funzionano 
relativamente alle molteplici attività sviluppa­
te dalle Nazioni Unite. 

Da quanto si è esposto, si'a pure ·sintetica­
me,nte, si deduce la necessità della nostra ade­
sione a codesta Convenzione. 

Concludendo possiamo dire che il .presente 
disegno di legge autorizza la nostra rpresenza 
e la nostra parte·dpazione nell' esr2me di tutta 
la ·comples:sa e delicata materia del trattamen­
to da farsi alla organizzazione delle N1azioni 
Unite, ai rappre.s~:mtanti di Stati membri, ai 
loro funzionari. Appare evidente che tutta co­
desta materia si1a, regolata con !precise dispo..: 
sizioni e non lasciata alle incerte e saltuarie 
decisioni nelle questioni che si presentano con 
tanta frequenza all'O.N.U. Le disposizioni fis­
sate nella Cornv.enzione sono chiare, concrete e, 
a nostro avviso, esaurienti. 

Per questi motivi, onorevoli senatori, propo­
niamo l'approvazion·e dell'attuale disegno di 
legge che si rife~risce a codesta Convenzione. 

GALLETTO, relatore: 

1

1

• e le immunità delle N azioni Unite, approvata 
dall'Assen1blea Generale delle Nazioni Unite 
il 13 febbraio 1946. 

Art. 2. 

Piena ed inte·ra esecuzione è data alla Con­
venzione suddetta a decorrere dalla data della 
.•ma entrata in vìgore. 




